
Associazione Culturale    Upedincaminu 

 

gruppo trekking  

Vi invita all’evento escursionistico  

IL CAMMINO IBLEO 2019  

Coordinamento delle Associazioni Escursionistiche 

Acquanuvena, Cai Ragusa, Cai Siracusa, Kalura,  

Gruppo Trekking Upedincaminu 

 

TAPPA  ANELLO DI LICODIA 

 

A cura dell’Associazione gruppo trekking – UPEDINCAMINU 

in collaborazione con l’Associazione “Strade degli Iblei” 

*** 

Inaugurazione mostra fotografica itinerante 

Lungo i sentieri del Parco degli Iblei 

a cura del Coordinamento Cammino Ibleo 

*** 

Mostra mercato dei prodotti locali Licodiani 

Presso Polo Culturale “Lorenzo Vita” 

Ex chiesa di San Benedetto e Santa Chiara  

Piazza Stefania Noce 

Domenica 10 marzo 2019 ore 8:30 

 

Si ringrazia il Comune di Licodia Eubea e la locale sezione Archeoclub d’Italia 

 

Breve Scheda descrittiva dell’evento 

 

L’associazione “Gruppo Trekking – Upedincaminu”, prima di andare alla ricerca dei siti  

escursionistici classici e conosciuti,più o meno lontani, ha cercato intanto di esplorare il  

territorio circostante del paese in cui si vive,tentando di tracciare percorsi da fare a piedi, fino a  

collegare la maggior parte dei paesi del calatino che ci circondano come nel caso del progetto  

“l’Anello del Calatino” in cui abbiamo collegato, in sei tappe di cammino, sette paesi di questa  

area.  

 

Licodia Eubea. 

La tappa proposta dall’Associazione il prossimo 10 marzo interesserà proprio uno di questi  

paesi, Licodia Eubea. Cercheremo di far conoscere un po’ di storia del paese ed i suoi abitanti, 

una parte del territorio in cui insiste la città, le tradizioni e le produzioni locali. 

 

Un po’ di storia. 

Con una delibera del 28 ottobre 1871 il Consiglio Comunale decise di aggiungere il nome di  

Eubea a quello di Licodia, ritenendo che il luogo fosse da identificare con la colonia “Euboia”  

fondata dai Calcidesi di Lentini nel 650 a.C.. Ipotesi smentita da Polo Orsi prima, e poi dalle  

diverse campagne di scavo condotte dalla Soprintendenza di Catania.  

Antichissima cittadina sicula subì prima l'influsso della cultura greca, poi di quella romana e,  



infine, si trasformò in una grossa borgata cristiana. Il toponimo di "Licodia", secondo  

Tommaso Fazello, deriverebbe dall’arabo, così egli scrive nel De rebus Siculis: «In elevata e  

scoscesa rupe è Licodia paese di nome saraceno». Scarse o quasi nulle sono le informazioni  

relative alla dominazione araba nel territorio di Licodia. Quello che emerge è che i paramenti  

murari della parte bassa del Castello riprendono il tipo di fortificazioni bizantine di VIII-IX  

secolo. Tale fortificazione con tutta probabilità si evolve durante il periodo normanno dato che  

il castrum Licodiae compare nel registro della cancelleria angioina del 1272. 

Il terremoto del 1693 causò la pressoché totale distruzione del castello.  

 

Programma dell’evento. 

 

Il raduno è previsto per le ore 8:30 a Piazza Garibaldi. Alle 9:00 appuntamento in Piazza  

Stefania Noce dove inaugureremo la mostra fotografica itinerante “Lungo i sentieri del Parco  

degli Iblei”. Sarà l’occasione per un saluto ai partecipanti da parte dell’amministrazione  

Comunale nel corso del quale sarà offerta una degustazione dei prodotti locali licodiani che  

troveremo nella mostra-mercatoapprontata nella piazzetta. Successivamente si proseguirà per  

una visita guidata del centro storico a cura dell’Archeoclub d’Italia di Licodia Eubea.  

 

Il percorso. 

Dopo aver lasciato il paese, attraverso sentieri, trazzere e fuori pista, dopo aver goduto di una 

vista di paesaggi mozzafiato, scenderemo fino alle rive del lago Dirillo che costeggeremo per  

un tratto. L’invaso prende il nome dall’omonimo fiume Dirillo che nasce dalla confluenza di  

due fiumi, l'Amerillo e il Vizzini, entrambi a carattere torrentizio, nel territorio del comune, fra  

due rilievi, il M. Casasia (m.739) a Sud e Poggio Vascello (m. 620) a Nord. Il fiume, subito dopo  

aver superato le strette gole del Paratore e del Palaunisi, fra i sopracitati monti , si perde nel  

lago artificiale omonimo, che si estende fin quasi alla strada provinciale Licodia-Vittoria. Il  

nostro cammino proseguirà per una trazzera a mezza costa tra pini e macchia mediterranea.  

Dopo aver lasciato l’area lacustre, rientreremo in paese dalla parte ovest, passando da  

contrada Bianchetto ove sorge la chiesa omonima. È una costruzione di grande semplicità  

architettonica, costruita su pianta ottagonale, priva di campanile. Fu dedicata alla Madonna  

delle Grazie probabilmente nel XVIII secolo. La chiesa costituisce l'unicatestimonianza di  

architettura religiosa ancora intatta fra le tante che un tempo si trovavano nelle campagne di  

Licodia. La struttura ha il suo ingresso rivolto verso est e le pareti hanno in alto tre aperture  

equidistanti fra di loro, di forma circolare. Alla fine della risalita, passando per il Borgo,  

avremo modo di visitare,a cura dell’Archeoclub, le vestigia del castello medievale 

Santapau semi distrutto dal terremoto del 1693e ritornare a Licodia da dove siamo partiti. 

 

Il cammino Ibleo  

 

Il "Cammino Ibleo" è un progetto per la promozione e la conoscenza del territorio Ibleo, evento  

concreto di mobilità sostenibile e momento di crescita e di condivisione. 

Promosso dalle più attive realtà escursionistiche delle tre province della Sicilia sud orientale, il  

"Cammino" è iniziato a fine febbraio 2011 e attraverso percorsi spesso inediti, con un tracciato a  

forma di una Y, si è partiti dalle tre città di Ragusa, Noto e Scordia per confluire tutti a Palazzolo  

Acreide nella tappa finale del 23/10/2011. 

Attualmente il progetto continua attraverso il coordinamento del Cammino Ibleo, con le associazioni  



Kalura, Acquanuvena, Gruppo Trekking Upedincaminu, il CAI Ragusa ed il CAI Siracusa. 

 

Quest’anno si è deciso, da parte delle Associazioni promotrici del “Cammino Ibleo” di realizzare  

una mostra fotografica itinerante dei sentieri iblei. L’obiettivo è quello di far conoscere il territorio e 

promuovere l’istituzione del “Parco degli Iblei”, punto di partenza indispensabile per la protezione di  

quest’area, della sua flora e fauna, tanto affascinante quanto fragile. Dopo il rinvio dell’evento  

previsto per il 24 febbraio u.s. per avversità atmosferiche, la mostra sarà inaugurata a Licodia Eubea 

il 10 marzo prossimo, in occasione della prima tappa del Coordinamento Cammino Ibleo 2019 e  

rimarrà aperta al pubblico fino al 31 marzo 2019.  

 

info tecniche 

 

 Luogo del Ritrovo: ore 8:30 Licodia Eubea - Piazza Garibaldi 

 Partenza escursione:ore 10,00. Rientro previsto dopo le 16:30 

 Mezzo di trasporto: pullmano mezzo proprio. (Il percorso è ad anello)  

 Equipaggiamento: scarpe da trekking obbligatorie, bastoncini trekking consigliati,  

giubbotto anti pioggia ed antivento, mantellina, abbigliamento comodo a cipolla,  

berretto di lana. 

 Tipo di percorso:trekking cittadino, sentieri, trazzere, brevi fuori pista, bordo lago,  

tratto asfaltato periferico poco frequentato. 

 Lunghezza del percorso: 11,5 km circa. Asseconda le condizioni climatiche, la lunghezza  

del percorso potrà essere soggetto a modifiche 

 Pendenza max30,9% in salita; 33,3% in discesa. Altitudine: min. 327 m. – max 612 m. 

 Pranzo: a sacco 

 Difficoltà: media 

dovuta alla lunghezza del percorso ed ai dislivelli 

 

N.B.: È prevista una quota volontaria minima di 1 euro al fine di favorire ed arricchire la  

costituenda mostra itinerante dei sentieri degli iblei. 

per info: upedincaminu - mail:info@upedincaminu.org 


